
• APPUNTAMENTI • 
L'opera Nomadi in collabo

razione con il Provvedi
torato agli studi di Roma, 
uflicio studi e program
mazione, e con II finan
ziamento della Provincia 
di Roma, assessorato al
la Pubblica istruzione ha 
organizzato una aeri* di 
otto lezioni storicc-giuri-
diche-pedagogiehe per 
la conoscenza del popo
lo Rom rivolte a direttori 
didattici, presidi, docenti 
e operatori scolastici 
statali e degli enti locali 
impegnati nella scolariz
zazione dei bambini zin
gari. Il primo luogo avrà 
luogo domani 17 feb
braio 1990 alle ore 9.30 
presso la sala «Azzurro-
in via degli Scipioni, 82 
con la proiezione del 
film «L'uomo perfetto» 
del regista zingaro Tony 
Gatlif. Sono stati invitati 
il provveditore agli studi 
di Roma don. P. Capo, 
l'assessore alla Pubbli
ca istruzione della Pro
vincia di Roma dott. O. 
Milana, il presidente del
l'Opera nomadi prof. B. 
Nicolini. 

• IL PARTITO • • • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Continuano I seguenti con
gressi di sezione: Aero
portuali c/o Fiumicino 
Catalani; Inps c/o Porta 
S. Giovanni; Usi Rm 10 
c/o Aula Magna S. Ca
millo; Atac c/o locali do
polavoro Atac: Mazzini: 
Italgas via del Gazome-
tro: Usi Rm 12 c/o Biblio
teca Ospedale S. Filippo 
Nori; Enel c/o Cosea Cir
convallazione Ostiense; 
Fiumicino Alesi: Fs c/o 
Esquilino; Nomentano; 
NUova Gordiani; Ostia 
Nuova; Poligrafico c/o 
sezione Parioli; Prima-
valle: Università c/o Tea
tro Casa dello Studente 
(via Oe Lollls); Alberone: 
Mario Cianca; Donna 
Olimpia; Fidene: Garba
tene; Monteverde Nuo
vo; Montesacro: Quadra
re: San Paolo; Testacelo: 
Trastevere; Valli. 

Iniziano I seguenti congres
si di sezione: Cnr c/o se
zione Italia; Osteria Nuo
va: Credito c/o sezione 
Campo Marzio; Setteba-
gni; Sottecamini; Sip c/o 
sezione Enti Locali. 

Sex. Ottavia Togliatti: ore 
18.30 riforma universita
ria e reddito minimo ga
rantito, con Gentiloni. 

COMITATO REGIONALE 
Verso II XIX Congresso na

zionale del Pel: «Dar vita 
a una fase costituente di 
una nuova formazione 
politica». 

A Genzano c/o II cinema 
Modernissimo è iniziato 
Ieri con la relazione del 
segretario Enrico Magni 
il IV congresso Pel della 
Federazione Castelli: «Il 
futuro del Pel e della si
nistra per l'alternativa 
per costruire i tempi 
nuovi per l'Italia». Ga
rante: Renato Tesei. Pro
segue oggi il dibattito. Il 
congresso continuerà 
nel giorni 17 e 18 feb
braio 1990. 

A Tivoli c/ocinema Filippet-
ti è iniziato ieri con la re
lazione del segretario 
Angelo Fredda il IV con
gresso Pel della federa
zione di Tivoli. Garante: 
Giuliana Forni. Illustra
tori delle mozioni: 1) 
Chicco Testa; 2) Lionello 
Cosentino; 3) Dino Fio-
riello. Prosegue oggi al
le ore 17 il dibattito. Il 
congresso continuerà 
nei giorni 17 e 18 feb
braio 1990. 

Inizia oggi a Civitavecchia 
c/o Villa dei Principi alle 
ore 16 il IVcongresso Pel 
della federazione di Ci
vitavecchia. Relazione 
del segretario Piero De 
Angelis. Il congresso 
continuerà nel giorni 17 
e 18 febbraio 1990. 

Inizia oggi a Latina c/o il pa
lazzo dello Sport alle ore 
16 il XVII congresso Pel 
della federazione di Lati
na. Relazione del segre
tario Domenico Di Resta. 
Garante: Franco Ottavia
no. Illustrano le mozioni: 
1) Ghirelll; 2) Tronti; 3) 
Muscas. Il congresso 
continuerà nei giorni 17 
e18febbraio1990. 

Inizia oggi a Capraroia c/o 
scuderie di palazzo Far
nese alle ore 16.30 II 
XVIII congresso Pei della 
federazione di Viterbo. 
Relazione del segretario 
Antonio Capaldi. Garan
te: C. Fredduzzi. Illustra
no le mozioni: 1) A. Rub-
bi: 2) P. Napoletano: 3) C. 
Bellino. Il congresso 
continuerà nei giorni 17 
e 18 febbraio 1990. 

Federazione d i Prosinone: 
Iniziano i congressi di: 
Paliano ore 17 (Spazia
ci); Sant'Angelo c/o 
Unione zonale ore 18.30 
(Moretti); Pescosolido 
ore 20 (Sperduti); Tele
comunicazioni c/o fede
razione ore 17.30 (Maz
zocchi); Verdi S. Fran
cesca ore 18 (Federico). 

La Pisana, 
sede del 
consiglio 
regionale 

Il bilancio del Pei 
sul pentapartito regionale: 
montagne di residui passivi 
e niente programmazione 

«Leggi caso per caso 
clientela per clientela» 
Mario Quattrucci: 
«Un voto per rovesciarli» 

Un fallimento da 7000 miliardi 
Hanno lanciato anatemi, fomentato risse, provoca
to crisi. Ma gli scranni della Regione non li hanno 
lasciati mai. Qual è il bilancio di questa decennale 
occupazione? Il Pei regionale non ha dubbi. Con il 
pentapartito la Regione ha toccato il punto più 
basso della sua esistenza. «Nulla di fatto per tra
sporti, parchi, agricoltura e assistenza. 7000 miliar
di sono rimasti nei cassetti». 

ROSSELLA RIPERT 

• i Tra una lite e l'altra. In 
attesa di schiarite, verìfiche 
programmatiche e ristabiliti 
accordi, hanno perso di vista 
il buon governo. Tutti presi 
dall'assillo di superare te re
pentine e ripetute crisi 
(dall'81 ad oggi ben otto go
verni e solo quattro nell'ultima 
legislatura) De. Psl, Psdi, Pri. 
Ri, in pianta stabile da dieci 
anni alia Pisana, hanno avuto 
solo il tempo di sparpagliare 
qua e là qualche manciata di 
finanziamenti a pioggia, man

dando in fumo ben 7000 mi
liardi. A lanciare la condanna 
senza appello del pentapartito 
regionale, ieri è stalo il gruppo 
del Pei alla Regione. Carte alla 
mano, a circa un mese dallo 
scioglimento dell'assemblea 
elettiva, ha motivato il suo du
rissimo «l'accuse»: «CI travia-. 
mo di fronte al declino di que
sta istituzione, siamo al punto 
più basso toccato dal 70». 

Cosa hanno fatto i -cinque», 
tornati alla guida della Pisana 
nell'81. in questa IV legislatura 

che volge al termine? I comu
nisti hanno messo insieme un 
voluminoso dossier, docu
mentando pagina per pagina 
quattro anni perduti. A comin
ciare dal soldi mal spesi. «Ben 
5900 miliardi impegnati 
ncll'88 sono rimasti nei cas
setti - ha denunciato il capo
gruppo Andrea Ferroni - non 
sono diventati cantieri, opere, 
servizi erogati per i cittadini, 
crediti soddisfatti, e aumento 
dell'occupazione». Uno sper
pero di risorse che, secondo il 
Pei, è cresciuto nell'89 arrivan
do a 7000 miliardi. «La giunta 
invece di fare il mea culpa -
hanno continuato i comunisti 
- gongola affermando che la 
massa spendibile di denaro in 
questo modo è arrivata a 
19mlla miliardi. In realtà sono 
soldi impegnati e sottratti alla 
collettività». 

Incapaci di spendere il 40* 
delle proprie risorse, i «cin
que» hanno sperimentato la 
consolidata pratica dei finan

ziamenti a pioggia. «In consi
glio regionale sono arrivale 
solo scelte fatte caso per caso 
- ha spiegato Ferroni - clien
tela per clientela, affare per 
aliare». Rivoli incontrollati di 
denaro pubblico (solo il pre
sidente Landi ha speso nell'89 
850 milioni per litografie e li
bri. 822 milioni per inserzioni 
pubblicitarie, I miliardo e 
mezzo per contributi per la 
promozione locale). Non una 
iira per mettere in cantiere 
progetti preziosi per l'intera 
regione. «Del resto - hanno 
sottolineato i comunisti - del
le 298 leggi approvate nella IV 
legislatura, 32 sono frutto del
l'iniziativa del gruppo comu
nista e 83 di una proposta uni
taria del Pei e di altre forze». 
Poco assillati dalla funzione 
programmatoria. i «cinque» 
però non si sono affaticati 
neppure per realizzare ì pro
grammi varati. Nulla di fatto 
per la pianificazione urbanisti
ca (la gran parte del comuni 

Storia di crisi 
e di risse 
pentapartite 
14 maggio 1987. Dopo 70 

giorni di crisi la maggioran
za pentapartito presenta il 
suo programma ancora pri
ma di aprire il dibattito in 
aula. Bietta la prima giunta 
Landi. 

8 luglio 1987. Il consiglio non 
approva il regolamento per 
l'uso delle auto blu. Il pen
tapartito e ancora diviso e 
in aula manca la maggio-

- ranza qualificala dei 31 
consiglieri prevista per l'ap
provazione dei regolamen
ti. 

23 loglio 1987. Landi dichia
ra esaurito il ruolo della sua 
giunta e rimette le decisioni 
alle segretarie dei partiti. Il 
29 si dimette. 

I ottobre 1987. Eletta la se
conda giunta Landi con pe
santi critiche dei repubbli
cani e dei liberali. Il Msi si 
astiene insieme all'allena-
za dei pensionali e alla lista 
verde. 

4 novembre 1987. Il Pei de
nuncia una collusione del
la maggioranza con il Msi. 

15 dicembre 1987. Viene vo
tata all'unanimità una mo
zione comunista sull'assi
stenza farmaceutica in cui 
si disapprova l'operato del
la giunta. 

I I maggio 1988. La cnsi al 
Comune di Roma provoca 
una crisi strisciante anche 

alla Regione come testimo
niano le dichiarazioni di 
CiglieRedler. 

8 giugno 1988.1 democristia
ni Ponti e Salano si Insulta
no la aula e quasi vengono-
alternarli. • ' 

15 giugno 1988. Land! pone 
in aula il problema del cat
tivo funzionamento di 
commissioni e consiglio re
gionale. 

8 febbraio 1988. Il presiden
te Landi in un'intervista ad 
un quotidiano riferendosi 
alla sua giunta parla di «pe
si morti». Nella maggioran
za scoppia la polemica. 

15 marzo 1989. Dopo aver 
stentato a lungo a trovare 
un accordo la maggioranza 
si ricompatta e rinnova la fi
ducia a Landi. 

4 aprile 1989. Per la prima 
volta il consiglio approva il 
bilancio di previsione oltre i 
termini stabiliti dalla legge. 

4 luglio 1989. Dimissioni tec
niche e rimpasto della 
giunta Landi dopo le ele
zioni europee e gli esiti del 
congresso de. Il Pei conte
sta che la maggioranza 
chieda un dibattito senza 
che si sappia chi sarà il 
nuovo presidente. 

18 luglio 1989. Dopo mesi di 
crisi viene rieletta la nuova 
giunta Landi. 

Una legislatura 
di prepotenze 
e colpi di mano 
•*•• Scandali, prepotenze, 
colpi di mano. Ecco alcune 
tappe cruciali della (V legisla
tura pentapartita. 

27 IngUo 198S. Comincia il 
balletto sUUa dimissioni di Ri-., 
^Itvd'prwMer^deH'WIw-»*-':' 
gato a Comunione e liberazio- • -
ne. Con una mozione presen
tata il 9 ottobre il Pei ne chiede 
le dimissioni. La mozione vie
ne respinta dal pentapartito. 

Febbraio 1986. Il Pei pre
senta un esposto alla Procura 
della Repubblica denuncian
do le responsabilità di Rivela 
nella vicenda dell'Opera uni
versitaria. 

22 dicembre 1986. Dopo 
il rinvio di una seconda mozio
ne comunista, il consiglio di 
amministrazione dcll'Idlsu 
presieduto da Rivela si insedia 
io stesso. 

3 giugno 1987. Respinta la 
mozione dei comunisti contro • 
Rivela. Il 30 settembre la giunta 
non esiterà a nominarlo mem
bro della commissione per il 
collaudo dell'ospedale di Pie-
tralata. 

15 marzo 1988. Il governo 
decreta la npresa dei lavori a 
Montalto di Castro nonostante 
l'esito del referendum ma sulla 
centrale la giunta pentapartito 
non dice una parola. 

17 marzo 1988. Rivela ri
ceve un mandato di compari
zione per interesse privato. Il 
Pei chiede le sue immediate 
dimissioni. 

14 aprile 1988. Polemica 
con l'assessore Benedetto che 
ha concesso un'autorizzazio
ne edilizia in via sostitutiva per 
Casale del Pino In violazione al 
vincolo apposto su, richiesta' 
della stessa Regione. U pole
mica si Inasprisce perchè Be
nedetto è stato eletto presiden
te della Confcooporative. 

15 giugno 1988. Il consi
glio regionale con 23 voti a fa
vore e 22 contrari approva la 
mozione comunista per la re
voca di Rivela. 

17 ottobre 1988. Il Pei sol
leva la questione delle nomine 
e della revoca di Rivela. Il Pei si 
è rivolto al ministro delle Re
gioni Maccanico per la grave 
situazione di illegittimità che si 
è creata: l'Idisu non può pro
cedere a gare di appalto prima 
del rinnovo del presidente. 

3 novembre 1988. Il Pei 
annuncia che non parteciperà 
più ai lavori del consiglio tin
che non si provvedere al rinno
vo del consiglio di amministra
zione dell'ldisu. 

7 novembre 1988. Il Pei 
denuncia la svendita del patri
monio Ipab del centro di Ro
ma a 300.000 al metro quadro. 

23 novembre 1988. De 
Cesare viene eletto presidente 
dell'ldisu al posto di Rivela. 

2 agosto 1989. Elezione 
del nuovo difensore civico 
contestata dal Pei e poi annul
lata dal commlssano del go
verno. 

L'Atac informatizza l'azienda ricorrendo alla trattativa privata 

Autobus computerizzati 
30 miliardi ma senza concorso 
L'Atac non vuole fare marcia indietro. L'unica strada 
per far entrare il computer in azienda è la trattativa 
privata. Per questo, di gran carriera ha approvato le 
delìbere che per 30 miliardi affidano «l'impresa» a tre 
sole ditte. Ma il Comune ha chiesto chiarimenti: «Me
glio sarebbe l'appalto concorso». L'azienda replica. Il 
Pei accusa: «È una procedura pazzesca, il Campido
glio blocchi tutto o ricorreremo al Tar». 

• • La parola d'ordine è 
•trattativa privata». In tempi re
cord l'Atac ha scelto il modo 
per lar arrivare in azienda l'in
formatizzazione. Per 30 miliar
di, tre sole ditte potranno fare 
il miracolo: computer, softwa
re ed ardware metteranno in 
moto la sospirata efficienza. 
Ma il Campidoglio non esulta. 
Scuotendo la testa, imbaraz
zata per il tipo di appalto pre
diletto dalla municipalizzata 
dei trasporti, la giunta del ma
nager Carrara ha preso carta e 
penna chiedendo chiarimenti. 
•Perché la trattativa privata? 
Meglio si presta l'appallo con

corso*. L'Atac non ha nessuna 
intenzione di mollare. Per 
spuntarla sulla procedura 
d'appalto ha già fatto arrivare 
sui tavoli del quadripartito i 
chiarimenti richiesti. 

L'oggetto del contendere? 
Un maquillage informatico da 
30 miliardi di lire che l'azien
da pubblica di trasporto vor
rebbe allidare a Ire sole ditte: 
l'Olivetti, l'Ibm, e la Efim Data 
Base. Tutto inizia nell'estate 
scorsa. Il 3 luglio la commis
sione amministratrice dcll'A-
tac approva un ordine del 
giorno che autorizza la tratta
tiva privata per l'informatizza

zione delle attività aziendali. 
La delibera passa rapidamen
te. Il commissario straordina
rio Angelo Barbato obietta: 
per lui non esistono I termini 
per ricorrere alla trattativa pri
vata, l'unica strada e l'appalto 
concorso. Filippi risponde 
sventolando il parere di un 
noto amministrativista a favo
re del tipo di appalto prescel
to. Poi. a gennaio, arriva l'esi
to della trattativa: il consiglio 
d'amministrazione approva le 
ultime dclibcre in cui affida i 
lavori di informatizzazione. Il 
Campidoglio replica. La nuo
va giunta, chiede altri chiari
menti. -Il Comune deve revo
care quegli atti o ricorreremo 
al Tar - ha commentato ieri. 
polemico Paolo Mondani del 
Pei romano - quella procedu
ra e pazzesca. Non si tratta 
nemmeno di una trattativa pri
vata su un oggetto definito e 
tra più ditte: ma di una asse
gnazione predelinita e diretta 
a 4 specifiche ditte». Che do
vrebbero fare le tre ditte pre

scelte? L'Olivelti dovrebbe for
nire, installare e provvedere 
all'assistenza delle apparec
chiature periferiche. L'Ibm for
nirà l'hardwarc, il sofware di 
base, l'assistenza sistemica e 
il sistema centrale. L'Efin Data 
Base invece metterà a disposi
zione la consulenza. 

Messo sotto accusa dal Pei 
per il metodo di appalto, il 
progetto di informatizzazione 
e duramente criticato dai co
munisti anche nel merito. A 
cominciare dalla quadruplica
zione del computer centrale. 
Per i comunisti è una crescita 
repentina e immotlvata come 
lo è la sostituzione radicale di 
tutto il sistema operativo e il 
blocco delle assunzioni di 
programmatori, analisti e si
stemisti. -La maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
ha una volontà precisa - han
no tuonato i comunisti - alli
dare ad altri il delicato con
trollo del processi innovativi. E 
questo significa spreco di de
naro pubblico». 

del Lazio è tutt'ora senza pia
no regolatore), occasione 
perduta per i piani paesistici. 
Questi preziosi strumenti di di
fesa del territorio dalle colate 
di cemento, non sono ancora 
stati sottoposti al voto del con
siglio regionale dal momento 
che sono stali al centro di un 
colossale pasticcio tecnico e 
giuridico. L'annunciato asses
sorato all'ambiente è rimasto 
lettera morta, il sistema regio
nale dei parchi e delle riserve 
(a 12 anni dall'approvazione) 
non è stato ancora elaborato 
e i parchi regionali fortunata
mente messi in condizione di 
decollare, sono rimasti al palo 
per assoluta mancanza di fi
nanziamenti. «Il controllo del
l'inquinamento dell'aria, del
l'acqua e del suolo è in alto 
mare - hanno aggiunto -
spesso non ci sono nemmeno 
i dati oppure, quando si trova
no, non c'è chi li possa inter
pretare». Fallimento totale an
che per I trasporti: la giunta 

non ha redatto il piano regio
nale, non ha mosso un dito 
per realizzare l'invocata cura 
di ferro e per potenziare il tra
sporto pubblico su gomma. 
Non un atto concreto per il 
piano ragionale socio-sanita
rio, l'agricoltura, le emergenze 
abitative, l'occupazione, la 
formazione professionale e la 
cultura. «Scandalosa - ha ag
giunto Ferroni - è la vicenda 
delle nomine. Sono 162 quel
le ancora bloccate da anni». 

•Abbiamo fatto un'opposi
zione puntuale e costruttiva -
ha commentato Mario Quat
trucci, segretario regionale del 
Pei - , abbiamo strappato im
portanti risultati come, tra gli 
altri, l'istituzione di 13 parchi 
regionali, la legge sull'agricol
tura biologica, i presidi multi-
zonali e il censimento delle 
industrie a rischio. Chiediamo 
un voto per rovesciare questa 
alleanza». E Angelo Marroni 
ha aggiunto: «Abbiamo fatto 
un'opposizione non monote
matica e mai consociativa». 

Cento milioni 
non si negano 
a nessuno... 
M Prediligono professionisti 
singoli o in coppia, adorano 
le competenze fuori dagli uffi
ci polverosi del palazzone del
la Pisana. I •cinque», non han
no .badato a spese. Solo. 
neM'89 hanno tirato fuori 9'mi-
liardi'per commissionare ri
cerche agli esperti. In testa al
la classifica degli ossessionati 
dagli studi, c'è l'assessorato 
all'urbanistica: * ben 
2.725.080.000 miliardi per 
mettere a punto voluminosi 
dossier sul territorio e gli stru
menti di intervento necessari. 
Risultati? Non è dato sapere. 
L'unica cosa certa è che lo sti
le cultural-manageriale ha fat
to presa sugli altri assessorati. 
Anche quello all'agricoltura 
ha sborsato più di un miliardo 
per pagare le parcelle degli 
esperti. I due assessorati lea
der sono seguiti a ruota da 
quello alla formazione profes
sionale (oltre un miliardo e 
cento), quello al bilancio 
(884 milioni), al personale 
(738 milioni), agli enti locali 
(633 milioni), alla sanità 
(288 milioni), alla cultura 
(105 milioni), al demanio 
(97 milioni), al turismo (95 
milioni), ai trasporti (83 mi
lioni) e ai lavori pubblici (82 
milioni). Anche il presidente 
della giunta non ha voluto sfi
gurare, ha impegnato per stu
di e ricerche, in un solo anno, 

ben 458 milioni. Naturalmen
te, nemmeno una iira è stata 
destinata a ricerche sulle don
ne. • 

Le cifre miliardarie, relative 
solo a 87 delibero su 108 
adottate) sono state messe 
sotto accusa dal gruppo regio
nale del Pei nella conferenza 
stampa di ieri. «Il 62% dei titoli 
delle delibere per studi o ri
cerche - hanno detto - non 
specificano nemmeno l'im
porto stanziato e questo rende 
ancora più complicato il con
trollo su tutti gli atti». Ma le ac
cuse non sono finite. Il 40% 
delle ricerche, dice il Pei, sono 
state deliberate nelle ultime 
sedute di dicembre, ovvero a 
tre mesi dalla fine della legi
slatura. E, usando questo me
todo, si sottovalutano le com
petenze e la professionalità 
dei tecnici regionali. La frase 
magica che apre la porta agli 
studi commissionati agli ester
ni, infatti, è sempre la stessa: 
•ritenuto che l'attuale struttura 
regionale non consente di po
ter fornire in tempi brevi la 
documentazione di cui so
pra... si delibera...». 

Rigorosamente al di sotto 
dei cento milioni ciascuna, le 
delibere che autorizzano ri
cerche e pubblicazioni sfug
gono cosi al controllo dell'as
semblea. 

Bimbo di Piglio 
Avvisi di reato 
per la Usi Fr/1 
H II caso del bambino di Pi
glio trovato in fin di vita nel
l'aia di casa, sta facendo tre
mare le poltrone del comitato 
di gestione dell'Usi di Anagni. 
Il sostituto procuratore di Pro
sinone Giovanni Ferri ha con
cluso l'inchiesta Inviando avvi
si di garanzia al presidente 
dell'Usi Fri Luciano Rossigno-
li (de), al direttore sanitario 
dell'ospedale di Anagni Giulio 
Cesare Bellino, al direttore del 
reparto materno infantile Igi
no Pasquali e, infine, ai loro 
predecessori (Giuseppe Leg
gero, Augusto Zaio). Dovran
no rispondere del reato di 
omissione di atti d'ufficio per 
il periodo che va dal 1983 al 
settembre dell'anno scorso, 
quando l'Unità denunciò il ca
so. 

Gianfranco R.. 12 anni, fi
glio di un bracciante e di una 
casalinga con deficit psichici, 
era stato mandalo via dall'isti
tuto di Porta Potenza Picena 
dove era ricoverato da sei an
ni. Si era aggravato, aveva bi-

Ripasdmento del litorale 

Denuncia degli ambientalisti 
Sos per il litorale romano 
Alla foce del Tevere 
nuove colate di cemento 

ADRIANA TERZO 

• • L'ultima «offensiva» di chi 
del mare (e dei suoi beni) 
sembra proprio non sappia 
che farsene, arriva dalla Re
gione Lazio. In calce, il nome 
del progetto che sta per esse
re approvato «Opere di difesa 
e riequilibrio del litorale a 
nord della foce del Tevere» a 
firma dell'assessorato ai Lavo
ri pubblici, circa 30 miliardi 
per il recupero della costa da 
Focene a Fiumicino, lascereb
be ben sperare. In realtà, su 
quel tratto di spiaggia sta per 
abbattersi una ennesima cola
ta di cemento. A base di ar
mature, «pennelli», prolunga
menti di moli. Tanto per lare 
un esempio, nel progetto, alla 
voce «La foce del fosso di Fo
cene» si legge testualmente:» 
L'ultimo intervento previsto è 
l'armatura della foce», l'irro
bustimento della quale, grazie 
proprio all'irrigidimento della 
barra, comporterebbe un inu
tile squilibrio di correnti e pro
babilmente non risolverebbe 
il problema degli allagamenti 
nel vicino centro abitato. 

Saccheggiato, abusato, rovi
nato, inquinato, praticamente 
distrutto. -EJncredibile come, > 
ogni volta che si debba porta
re del mare, di quello del lite- ' 
rale romano, questi sono gH 
unici aggettivi che vengono al
la mente. E purtroppo, quasi 
sempre, si tratta di fare i conti 
con qualcosa di molto simile 
ad un bollettino di guerra. 

«Ogni volta che si interviene 
in modo arbitrario e poco na
turale - ha spiegato Germana 
Vinetti dell'assessorato all'Am
biente della Provincia ieri mat
tina in una conferenza stampa 
- bisogna fare regolarmente i 
conti con gli effetti che quegli 
interventi causano. Il degrado 
del litorale è la somma di 
un'infinità di fattori. Dalle 
cscavazioni selvagge nell'al
veo del Tevere, alle costruzio
ni dissennate su tutto il lungo
mare, ora con il ripasdmento 
duro dell'arenile. Non è pen
sabile risolvere questi proble
mi, di estrema gravità per l'e
cosistema ambientale, interve
nendo solo su una piccola 
parte e con il cemento. Se po
co o nulla si può lare per ri
portare il mare alle proprie 
naturali caratteristiche - ha 
detto ancora Villetti • certo si 
può evitare di peggiorare la si

tuazione». 
Che cosa si prevede, in so

stanza, nel già discusso pro
getto? Innanzitutto, di provve
dere al degrado della costa di 
Fiumicino (ma chi si è chiesto , 
perché è stala ridotta cosi?) 
con un intervento di ripasd
mento morbido. Cioè con la 
realizzazione di una barra ar
tificiale interamente sommer
sa costituita di ghiaia e ghiaio
ne posta tra il molo settentrio
nale del canale e un «pennel
lo» trasversale (da costruire) 
del tipo a «T» abbastanza am
pio da costituire un appoggio 
intermedio con il tratto di 
Coccia di Morto. A Focene, la 
stessa barra sommersa, e l'ag
giunta di 5 «pennelli' trasver
sali a distanze variabili tra gli 
800 e i 1300 metri l'uno dal
l'altro. A questa voce si legge 
nel progetto «In questo modo 
è previsto che l'intero arco di 
spiaggia di 6.2 chilometri riac
quisti il proprio equilibrio sta
bile per almeno 20 anni». 

A disconlerma di quanto 
siano inutili e dannosi certi ti
pi di interventi, come quello 
che si sta perpetrando anche 
a Ostia sul tratto che va dal 
Pontile della Vittona al canale 
dei Pescatori (ripasdmento" 
•misto»), alla conferenza, or
ganizzata da diversi gruppi 
ambientalisti, è stato presenta
to uno studio di due «esperti». 
Secondo Giuliano Fieno, ordi
nario di Geologia marina 
presso l'Università di Genova, 
e Vincenzo Marone, ordinario 
di Idraulica, all'Università di 
Napoli, l'attuazione del ripa-
scimento a Ostia «può causare 
un deficit di materiale più a 
sud, mettendo in crisi litorali 
attualmente stabili». Come di
re che Ira qualche tempo, an
che Castel Porziano e Capo-
cotta dovranno correrre ai ri
pari e che quindi l'effetto di 
questo intervento ha solamen
te spostato il problema. «Con 
la differenza - ha detto anco
ra Germana Villetti - che II 
verrebbe messa in discussione 
un'oasi naturale di grande 
pregio ambientalistico difficil
mente recuperabile. Senza 
considerare che basterebbero 
pochi accorgimenti, come le 
reti di protezione sulle dune e 
la ridistribuzione dei varchi, a 
proteggere questa spiaggia 
che tutti ci invidiano». 

sogno di cure specialistiche. 
La lamigiia, sfiduciata e senza 
mezzi, era rassegnata alla sua 
morte. A salvarlo quando pe
sava solo 12 chili, fu una suo
ra francescana in visita di cari
tà. Ed è proprio grazie alla te
stimonianza della religiosa 
che è stato possibile ricostrui
re l'odissea di Gianfranco, che 
ora è stato accolto presso l'i
stituto Villa Margherita di 
Montcfiascone. Nell'affannata 
ricerca di soccorso, inizial
mente la suora si rivolse al vi
cino ospedale di Anagni, otte
nendo però un rifiuto. Il bam
bino in serio rischio di vita do
vette essere trasportato fino 
all'ospedale di Viterbo. Non 
solo. Già ad agosto il sindaco 
di Piglio (pei) aveva chiesto 
un'ambulanza all'Usi per por
tarlo a casa dalle Marche. An
che in quel caso la nsposta 
era stata -no», con la motiva
zione che sarebbe rimasto 
sguarnito il normale servizio 
di pronto soccorso. 

QRa.C. 

19° CONGRESSO PCI 
Sezione Ferrovieri 

Via Principe Amedeo, 188 - Salone Esquilino 

GIOVEDÌ 15 FEBBRAIO 
Ore 16,30: Apertura lavori 

Nomina presidenza 
17,30: Relazione segretario 
18,00: Nomina commissioni 
18,30: Illustrazione mozioni 
19,30: Dibattito 
20,30: Chiusura lavori 

VENERDÌ 16 FEBBRAIO 
Ore 16,30: Prosecuzione dibattito 

SABATO 17 FEBBRAIO 
Ore 9,30: Prosecuzione dibattito 

13,30: Pausa lavori 
15,00: Prosecuzione dibattito 
17,30: Votazione documenti politici 

Elezioni delegati e organismi di
rigenti 

DOMENICA 18 FEBBRAIO 
Giornata a disposizione per una eventuale 
proroga richiesta dai congressisti in relazio
ne allo sviluppo dei lavori. 

IIIIIIIPH 18 l'Unità 
Venerdì 
16 febbraio 1990 


